L’incontro

Presidente del Consiglio

CO.CE.R. Carabinieri
Roma 11 settembre 2008 

Il CO.CE.R. Carabinieri lo aveva detto; “faremo di tutto per ripristinare l’art. 71 del Decreto 112”.

Nei miei Editoriali e nei Radio Notiziari avevo affermato che il predetto decreto era un offesa per gli Operatori delle Forze dell’ordine, e che ci saremmo attivati come Organismo Centrale a ripristinare quello che con un colpo di spugna ci era stato tolto.

Questa la premessa sull’incontro con il Presidente del Consiglio On. Silvio Berlusconi.

Relazione sull’incontro

Il CO.CE.R Carabinieri oggi 11 Settembre 2008 ha giocato le sue carte in una strategia che doveva ad ogni costo fare incontrare l’Organismo di Rappresentanza ed il Premier in un incontro chiarificatore.

Dopo qualche peripezia alle ore 21.00 il CO.CE.R. dell’Arma dei Carabinieri incontrava presso la sede del Presidente sita in Via Plebiscito nr. 102 On. Silvio Berlusconi.
Una giornata l’11 Settembre 2008 iniziata nella mattinata con un Comunicato Stampa che anticipava l’incontro con il Premier e che accusava di latitanza i Parlamentari dell’attuale esecutivo. Comunicato che sortiva effetti mediatici, televisivi e della carta stampata atte a far intervenire vari delegati in dichiarazioni stampa per spiegare sia le nostre rivendicazioni, sia il perché delll’incontro.

Di fatti il CO.CE.R. Carabinieri puntuale come un  orologio svizzero, si presentava alle ore 17.30 in via San Gregorio in Roma, dove il Presidente del Consiglio era atteso dai cittadini del Popolo delle Libertà e di Azione Giovani di Alleanza Nazionale. 
Dopo ore di attesa la folla comincia ad assembrarsi nell’entrata del Parco dove  si attende il Presidente. Purtroppo però, come spesso avviene si cominciano ad effettuare tutte le contro misure per non fare incontrare i Rappresentanti del CO.CE.R. CC con il Premier. Scene già viste in altri episodi, dove i Rappresentanti vengono intimati ad allontanarsi, anche con piccole spinte, persone in abiti civili senza nessun tipo di riconoscimento impartiscono ordine quali ”Fate allontanare questi Carabinieri che non sono in servizio, identificateli e mandateli via”!!!
Ma la Delegazione del CO.CE.R. resiste ed imperterrita riesce a scambiare due parole con il Presidente che si accinge a passare di fronte a loro. “Presidente” grida un Delegato “il CO.CE.R. Carabinieri ha urgenza di parlare con lei.” Il Presidente Berlusconi,  gli risponde che dopo il Congresso sarà disponibile ad un incontro. 

I Delegati aspettano ed alle ore 20.30 raggiungono il Premier in un angolo di uno stand.

La folla è tanta e tutti vorrebbero parlare con lui. A questo punto On. Berlusconi si rivolge ai Delegati e li invita a recarsi presso la sua abitazione. Arrivati a Palazzo Grazioli ci aspetta l’onnipresente Senatore Gasparri, immancabile agli appuntamenti del CO.CE.R., mentre dopo 20 minuti arriva il Presidente del Consiglio. Cordiale ma nello stesso tempo provato. Il Presidente pone subito la parola ai Delegati presenti, i quali illustrano in sintesi gli articoli del D.L. 112 che colpiscono i Carabinieri. Il Presidente sorpreso, da subito la sua parola, che in particolare l’art. 71 verrà ripristinato a nostro favore, scusandosi per l’accaduto. Alla fine dell’incontro il Premier invitato dai Delegati presso l’Aula di riunione del CO.CE.R. per effettuare un incontro ove affrontare i temi di maggiore rilevanza che affliggono il personale da noi Rappresentato, dà subito la sua disponibilità in previsione della sua visita presso il Comando Generale dell’Arma. 

Sarebbe la prima volta che un Presidente del Consiglio entrasse nell’aula del CO.CE.R., e noi dopo questa giornata entusiasmante lo aspettiamo presto.

Vedete cari colleghi, ho voluto raccontarvi in questo modo tutto quello che oggi è accaduto, per farvi comprendere le difficoltà, i rischi, ed i famosi muri di gomma che giornalmente ogni Rappresentante, nel singolo o nella collettività deve affrontare. Alle volte bisogna prendere decisioni rapide in situazione impreviste. E purtroppo troppo spesso bisogna   sostenere episodi che inducono fermezza e coraggio.
Come è giusto criticare l’operato dei Rappresentanti del CO.CE.R. in certi momenti, è altresì giusto darci merito per occasioni come quella odierna in cui  abbiamo rischiato di infrangere articoli sulla disciplina ai fine di tutelare in meglio i nostri colleghi, che giornalmente vivono situazioni simili sia con i propri superiori, sia per le strade delle loro giurisdizioni.

Mentre molti parlano e straparlano, noi agiamo, certe volte con calma certe volte con forza. Ed adesso aspettiamo che il primo segnale dato dal Presidente, si concretizzi con l’esclusione del Comparto Sicurezza e Difesa dall’art. 71 del dannato Decreto Legge 112.

Un ringraziamento particolare a all’amico Gian Paolo FRULIO, Delegato del CO.BA.R. Sardegna, amico del Presidente Berlusconi e  che da anni opera nella scorta del Direttore del TG4 Emilio Fede. La sua opera dietro le quinte, ci ha permesso sempre di avere un filo diretto con queste personalità al fine di sostenere le problematiche di noi Carabinieri. 

Grazie a chi ci sostiene

Grazie a chi ci critica costruttivamente

Grazie all’Arma per la sofferente esperienza unica che ci forma giornalmente.

Appuntato “s”

Alessandro RUMORE

CO.CE.R. Carabinieri

 CO.BA.R. Sicilia    
